
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-3407 del 12/06/2025

Oggetto REG.  REG.  N.  41/01  ART.  31  -  CONSERVE  ITALIA
SOC.  COOP.  AGRICOLA  -  VARIANTE  NON
SOSTANZIALE  ALLA CONCESSIONE  RILASCIATA
CON  ATTO  N.  6000  DEL  10/12/2020  PER  LA
DERIVAZIONE  DI  ACQUA  PUBBLICA
SOTTERRANEA  IN  COMUNE  DI  ALSENO  (PC),
LOCALITÀ  LUSURASCO  E  IN  COMUNE  DI
CASTELL'ARQUATO (PC),  LOCALITA'  BIRAGA AD
USO INDUSTRIALE - PROC. PCPPA0186 - SINADOC
33908/2024.

Proposta n. PDET-AMB-2025-3113 del 22/05/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo  giorno  dodici  GIUGNO 2025 presso  la  sede  di  Via  XXI Aprile,  il  Responsabile  della
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



OGGETTO: REG. REG. N. 41/01 ART. 31 – CONSERVE ITALIA SOC. COOP. AGRICOLA -

VARIANTE NON SOSTANZIALE ALLA CONCESSIONE RILASCIATA CON

ATTO N. 6000 DEL 10/12/2020 PER LA DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA

SOTTERRANEA IN COMUNE DI ALSENO (PC), LOCALITÀ LUSURASCO E

IN COMUNE DI  CASTELL’ARQUATO  (PC),  LOCALITA’  BIRAGA  AD  USO

INDUSTRIALE - PROC. PCPPA0186 – SINADOC 33908/2024.

LA DIRIGENTE

VISTI:

 il  R.D.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche)  e  il  R.D.  1775/1933  (Testo  unico  delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  ed  accesso  agli  atti);  il  D.Lgs.  152/2006  (Norme  in  materia

ambientale); il D.Lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e

diffusione di informazioni);

 la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; la L.R.

4/2018 (Disciplina della procedura di V.I.A); il  r.r.  41/2001 (Regolamento per la disciplina del

procedimento  di  concessione  di  acqua  pubblica);  la  L.R.  7/2004  (Disposizioni  in  materia

ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia

Romagna,  n.  40/2005;  la  L.R.  13/2015  (Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli

artt.  16 e  17;  la  L.R. 2/2015, in  particolare  l’art.  8 (Entrate  derivanti  dall'utilizzo del  demanio

idrico);

 le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie: 609/2002, 1325/2003, 1274, 2242 e 1994 del 2005

1985/2011,  65/2015  e  1717/2021;  la  d.G.R  787/2014  sulla  durata  delle  concessioni;  le  d.G.R.

2067/2015 e 2293/2021 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE); 

 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dall’Amministrazione Provinciale di

Piacenza con atto C.P. n.69 del 2 luglio 2010 e la nota pervenuta il 17.02.2017 con n. 1809 di prot.

con la quale l'Amministrazione Provinciale forniva una interpretazione delle disposizioni contenute



nelle Norme del vigente PTCP (Allegato N5) in merito all'obbligo di installazione dei misuratori di

portata;

DATO ATTO che:

 con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  Emilia  –  Romagna  n°  1181/2018  è  stato  approvato

l'assetto  organizzativo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  L.R.  n°  13/2015,  attribuendo  alle  Aree

Autorizzazioni e Concessioni territorialmente competenti lo svolgimento delle funzioni relative al

demanio;

 sulla  base  delle  attribuzioni conferite  con le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  Arpae  nn.

130/2021, 94/2023, 39/2021 e 49/2024 alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni (S.A.C.) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

DATO ATTO che:

 con atto n. 6000 del 10/12/2020 del Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico di ARPAE

veniva  disposto  il  rilascio  della  concessione  (proc.  PCPPA0186)  a  Conserve  Italia  Soc.  Coop.

Agricola per la derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante n. 5 pozzi situati in Comune di

Alseno e Castell’Arquato (PC) – località Lusurasco e Biraga, con scadenza fissata al 31/12/2029,

avente le seguenti caratteristiche:

- Pozzo 1 - profondità di m 82,00; ubicazione del prelievo: Comune di Castell’Arquato (PC) in

località  Biraga,  su  terreno  di  proprietà  della  concessionaria,  censito  al  fg.  n.11,  mapp.  n.  23;

coordinate  UTM RER x: 571.051; y:  970.678;  -  portata  massima di  esercizio pari  a l/s  20,00;

portata media pari a l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 

- Pozzo 2  - profondità di m 46,00; ubicazione del prelievo: Comune di Alseno (PC) in località

Lusurasco, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.19, mapp. n. 631; coordinate

UTM RER x: 571.087; y: 971.106; - portata massima di esercizio pari a l/s 6,6; portata media pari a

l/s 1,14; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 36.000; 

- Pozzo 3 - profondità di m 117,00; ubicazione del prelievo: Comune di Alseno (PC) in località

Lusurasco, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.19, mapp. n. 631; coordinate

UTM RER x: 571.225; y: 971.075; - portata massima di esercizio pari a l/s 5,00; portata media pari

a l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 



- Pozzo 4 - profondità di m 104,50; ubicazione del prelievo: Comune di Castell’Arquato (PC) in

località  Biraga,  su  terreno  di  proprietà  della  concessionaria,  censito  al  fg.  n.11,  mapp.  n.  20;

coordinate UTM RER x: 571.130; y: 970.859; - portata massima di esercizio pari a l/s 13,3; portata

media pari a l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 

- Pozzo 5 - profondità di m 111,00; ubicazione del prelievo: Comune di Alseno (PC) in località

Lusurasco, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.19, mapp. n. 631; coordinate

UTM RER x: 571.314; y: 971.076; - portata massima di esercizio pari a l/s 6,8; portata media pari a

l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 

- destinazione della risorsa ad uso industriale;

- portata massima complessiva di esercizio complessiva pari a l/s 46;

- volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 430.000;

 il  rappresentante  titolato  alla  firma  della  sopra  citata  Conserve  Italia  Soc.  Coop.  Agricola,  ha

presentato  a  questo  Servizio  richiesta  (assunta  al  protocollo  ARPAE con il  n.  170851 in  data

23/09/2024)  di approvazione di variante non sostanziale della concessione per la derivazione da

acque  pubbliche  sotterranee  mediante  la  sostituzione  con  nuova  perforazione  del  pozzo  sopra

identificato con il n. 3 non più utilizzabile;

CONSIDERATO che  la  domanda  presenta  i  requisiti  per  essere  sottoposta  al  procedimento  di

concessione per la derivazione da acque sotterranee ai sensi dell’art. 31, R.R. 41/2001;

DATO ATTO  che con  Determinazione Dirigenziale  n.  5635 del  15/10/2024 è  stata  autorizzata  la

perforazione  del  pozzo  di  cui  trattasi,  ai  sensi  dell’art.  31  R.R.  41/2001,  e  che  il  richiedente  ha

documentato il rispetto delle prescrizioni impartite (relazione di fine lavori acquisita agli atti il 13/05/2025

con il n. 88405 del protocollo ARPAE);  

DATO,  INOLTRE,  ATTO che  la  destinazione  d'uso  della  risorsa  idrica  è  qualificabile,  per  la

definizione del canone, come uso “industriale”;

ACCERTATO che il richiedente:

 ha corrisposto le spese istruttorie e quanto dovuto per i canoni, fino all’anno 2025; 

 ha  costituito  la  somma  pari  a  2.226,14  euro  a  titolo  deposito  cauzionale  come  definito  dalla

determinazione n. 6000/2020;



CONSIDERATO che, nel procedimento istruttorio, non sono emerse sopravvenute ragioni di pubblico

interesse in relazione alla tutela della qualità, quantità ed uso della risorsa né condizioni riconducibili

alle cause di diniego di cui all’art. 22 del R.R. 41/2001;

RESO NOTO che:

 il Responsabile del procedimento è il Titolare dell'Incarico di funzione "Polo specialistico Demanio

Idrico  Acque  per  uso  industriale  ed  altri  utilizzi",  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Ovest  -

ARPAE Emilia-Romagna, Pietro Boggio Tomasaz;

 il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE

Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi

dati è la sottoscritta Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE

di Piacenza;

 le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 sono con-

tenute  nella  “Informativa  per  il  trattamento  dei  dati  personali”,  consultabile  sul  sito  web

dell’Agenzia www.arpae.it;

DATO  ATTO che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  all’art.  6  bis  L.  n.  241/1990,  nei  confronti  del

Responsabile del procedimento e della Dirigente firmataria non sussistono situazioni di conflitto di

interessi, nemmeno potenziale;

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi all’accoglimento

della sopra descritta istanza di approvazione di variante non sostanziale alla concessione codice pratica

PCPPA0186;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di  assentire,  ai  sensi  dell’art.  31  R.R.  41/2001,  a  Conserve  Italia  Soc.  Coop.  Agricola (C.F.

02858450584 – P. I.V.A. 00708311204), fatti  salvi i  diritti  di terzi, la variante non sostanziale

(sostituzione pozzo non più  utilizzabile)  alla  concessione per  la  derivazione  di  acqua pubblica

sotterranea, in precedenza rilasciata con atto n. 6000 del 10/12/2020, codice pratica PCPPA0186,

con le caratteristiche di seguito descritte:



- Pozzo 1 - profondità di m 82,00; ubicazione del prelievo: Comune di Castell’Arquato (PC) in

località  Biraga,  su  terreno  di  proprietà  della  concessionaria,  censito  al  fg.  n.11,  mapp.  n.  23;

coordinate UTM RER x: 571.051; y: 970.678;   portata massima di esercizio pari a l/s 20,00; portata

media pari a l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 

       - Pozzo 2 - profondità di m 46,00; ubicazione del prelievo: Comune di Alseno (PC) in località

       Lusurasco, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.19, mapp. n. 631; coordinate

       UTM RER x: 571.087; y: 971.106;  portata massima di esercizio  pari a l/s 6,6; portata  media pari a

       l/s 1,14; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 36.000; 

      - Pozzo 3 - profondità di  m 79,00;  ubicazione  del  prelievo:  Comune  di  Castell’Arquato  (PC)  in

       località Biraga, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.11, mapp. n. 20; 

      coordinate UTM RER x: 571.096; y: 970.867;  portata  massima di esercizio pari a l/s 5,00; portata 

       media pari a l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500;

       corpo idrico: cod. 0050ER-DQ1-CL – Conoide Arda – libero; 

      - Pozzo 4 - profondità di  m 104,50;  ubicazione  del  prelievo:  Comune  di  Castell’Arquato (PC) in

       località Biraga, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.11, mapp. n. 20;  

       coordinate UTM RER x: 571.130; y: 970.859; portata  massima  di  esercizio pari a l/s 13,3; portata

       media pari a l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 

       - Pozzo 5 - profondità di m 111,00;  ubicazione  del  prelievo:  Comune di  Alseno (PC)  in  località

       Lusurasco, su terreno di proprietà della concessionaria, censito al fg. n.19, mapp. n. 631; coordinate

       UTM RER x: 571.314; y: 971.076;  portata massima di  esercizio pari a l/s 6,8;  portata media pari a

        l/s 3,12; volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 98.500; 

- destinazione della risorsa ad uso industriale;

- portata massima complessiva di esercizio pari a l/s 46;

- volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 430.000;

2.    di confermare che la concessione è valida fino al 31/12/2029,  come  stabilito dal  già citato atto n.

6000/2020;

3.   di confermare il disciplinare di concessione, per quanto riguarda il non modificato con il presente

      atto, sottoscritto per accettazione dal concessionario e  parte integrante dell’atto n. 6000/2020;



4.  di stabilire che, in considerazione del tipo di attività, il concessionario  è tenuto ad adottare le misure

     necessarie finalizzate al controllo della qualità delle  acque  utilizzate  nonché alla  periodica  verifica

     d’idoneità  della  stessa,  sollevando  l’Amministrazione   da  qualsiasi   responsabilità  derivante  dal

     verificarsi di eventuali danni in relazione all’uso effettuato;

5.   di dare atto che quanto dovuto per i canoni, sino all’anno 2025 è stato pagato;

6.    dare atto che  risulta costituita la somma di euro 2.226,14  a  titolo  di  deposito cauzionale come

definito dalla determinazione n. 6000/2020;

7.    di provvedere alla pubblicazione per estratto del presente provvedimento sul BURERT;

8.    di dare atto che il presente provvedimento,  redatto in  forma di  scrittura privata  non  autenticata, è

soggetto a registrazione solo in caso d’uso, risultando l’imposta di registro inferiore ad euro 200,00,

ai sensi dell’art. 5, d.P.R. 131/1986;

9.    di rendere noto che:

◦ ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  si

provvederà  alla  pubblicazione  ai  sensi  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e

Organizzazione (PIAO) di Arpae;

◦ il  procedimento amministrativo sotteso al  presente  provvedimento è oggetto di  misure di

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge

n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae;

10.  di dare, infine, atto  che   avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile proporre opposizione, ai

sensi  dell’art. 133,  comma  1, lettera b),  del  D.Lgs. n° 104/2010,   nel  termine  di  60 giorni

dalla notifica  di  questo atto, al  Tribunale  delle  Acque  pubbliche  e al  Tribunale superiore delle

acque pubbliche  per quanto  riguarda  le  controversie  indicate dagli artt. 140, 143 e 144, R.D.

1775/1933, all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la  quantificazione  dei  canoni

ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine

di  60  giorni  dalla   data  di  notifica,   oppure   ricorso  straordinario   al  Capo  dello  Stato  entro

centoventi giorni dalla medesima data;

11.  di notificare il presente provvedimento nei termini di legge.

La Dirigente Responsabile del Servizio 



Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

dott.a Anna Callegari

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


